
 
Pari opportunità, certificazione ed accesso agli sgravi contributivi 

 
La Legge 5 novembre 2021 n.162,  in materia di pari opportunità tra uomo e donna in ambito 
lavorativo, apporta una serie di misure che comportano nuovi obblighi che di seguito in maniera 
sintetica esaminiamo. 

Discriminazione diretta e indiretta 
L’art. 2, legge 5 novembre 2021, n. 162, modificando l’art. 25 del Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, estende, per le ipotesi di discriminazione diretta, anche le prassi, atti o comportamenti, 
verificatisi nell’ambito dei processi di selezione del personale e, per le ipotesi di discriminazione 
indiretta, le prassi, atti o comportamenti di natura organizzativa o incidenti sull’orario di lavoro. 
Costituirà, altresì, discriminazione, ogni trattamento o modifica dell’organizzazione delle condizioni 
e dei tempi di lavoro che, in ragione del sesso, età anagrafica, esigenze di cura personale o familiare, 
stato di gravidanza, paternità o maternità, possa: 

• porre in una situazione di svantaggio il singolo lavoratore rispetto alla generalità dei lavoratori 
impiegati; 

• limitare le opportunità di partecipazione alla vita o alle scelte aziendali; 
• limitare l’accesso ai meccanismi di avanzamento di carriera. 

 
Il rapporto biennale sulla parità di genere 
Precedentemente le imprese pubbliche e private che occupavano oltre 100 dipendenti erano obbligate 
a redigere e trasmettere il rapporto periodico (biennale) sulla situazione occupazionale del personale 
maschile e femminile entro il 30 aprile dell’anno successivo alla scadenza di ciascun biennio. 
Successivamente all’entrata in vigore del predetto provvedimento legislativo l’obbligo di 
comunicazione sulla parità di genere dovrà essere trasmesso, sempre, con cadenza biennale, ma 
coinvolgerà tutte le imprese con più di 50 dipendenti.  

 
La certificazione di parità di genere 
Dal 1° gennaio 2022 viene istituita una nuova certificazione, sia per le imprese obbligate che per le 
imprese che inviano i dati volontariamente, avente lo scopo di attestare le politiche e le misure 
concrete adottate dai datori di lavoro per ridurre il divario di genere in relazione alle opportunità di 
crescita in azienda, alla parità salariale, alla parità di mansioni ed alla tutela della maternità. 
I dettagli della certificazione verranno emanati con uno o più Decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri.  

 
 



L’esonero contributivo di parità 
Per l’anno 2022, le imprese private che otterranno la certificazione della parità di genere potranno 
beneficiare di un esonero dal versamento dei contributi previdenziali, nella misura massima dell’1% 
e sino al limite di 50.000 euro annui per ciascuna azienda.  
Per gli anni successivi al 2022, i benefici derivanti dalla certificazione di parità tra uomo e donna 
saranno oggetto di appositi stanziamenti di risorse finanziarie. 
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